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L’uomo giudica, anche 
Dio lo farà. Ma c’è, oggi, 
qualche peccato che Dio 
non possa perdonare? La 
domanda è importante! 

Davanti ad un sincero 
pentimento, c’è forse qual-
che peccato che Dio non 
possa perdonare? Lascia-
mo che sia la Parola di Dio 

a rispondere: “Lavatevi, 
purificatevi, togliete davan-
ti ai miei occhi la malva-
gità delle vostre azioni; 
smettete di fare il male; im-

attualità

È sempre più diffici-
le parlare di “peccato”. 
Quando si affronta l’argo-
mento, si preferiscono ter-
mini come mancanza, de-
bolezza, errore, sbaglio 
ecc., quasi a volerlo esor-
cizzare. 

Metaforicamente parlan-
do, nella “scuola della vi-
ta”, potremmo identificare 
il “peccato” come la mate-
ria di studio che per diver-
se ragioni proprio non riu-
sciamo a mandar giù! 

Questa riluttanza, però, 
può cagionare l’abbassa-
mento della media del voto 
complessivo, quindi, nono-
stante la grande abnega-
zione verso tutte le altre 
materie, si rischia di rovi-
nare il risultato finale (do-
ve passerai l’eternità?)! 

Noi invece, come “stu-

denti” presso “l’Università 
della vita Cristiana”, desi-
deriamo conseguire obiet-
tivi gratificanti, studia-
re approfonditamente ogni 
materia prevista dal pro-
gramma di studio “della 
parola di Dio”, per cresce-

re spiritualmente, in ot-
temperanza al programma 
previsto dal Rettore per 
Eccellenza, il nostro Si-
gnore Gesù Cristo! 

Siamo persuasi quindi 
che i dieci comandamenti 
siano tuttora il fondamen-

to del programma di stu-
dio cui ci dovremmo atte-
nere e, in considerazione 
di ciò, oggi cercheremo 
di approfondire probabil-
mente il “meno confessa-
to”, l’ultimo. 
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 segue in seconda pagina

osservatorio cristiano

parate a fare il bene; cer-
cate la giustizia, rialzate 
l’oppresso, fate giustizia 
all’orfano, difendete la 
causa della vedova! «Poi 
venite, e discutiamo», 
dice il Signore: «Anche 
se i vostri peccati fossero 
come scarlatto, divente-
ranno bianchi come la 
neve;  anche se fossero 
rossi come porpora, 
diventeranno come la 
lana».” (Libro del profeta 
Isaia 1:16-18). 

Che buona notizia! 
continua a pagina 4

Vorrei
tanto 
una 
buona 
notizia!

Un peccato 
che difficilmente 
si ammette
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attualità

L’amore di Dio, il Padre, è smisurato. Così è dell’amore 
di Dio, il Figlio, la Parola fatta carne, Gesù che è “venuto 
per cercare e salvare ciò che era perduto” (Vangelo di Luca 
19:10).

C’È QUALCHE LUOGO NEL QUALE LA GRAZIA DI 
DIO NON POSSA ENTRARE?

Nell’opinione generale si ritiene che dentro le strette 
e robuste sbarre delle carceri la grazia di Dio non possa 
entrare. Ma la realtà ci dice che le cose non stanno così. 

Non è avvenuto questo neppure per un profeta di Dio, 
Giona, che per la sua testardaggine cercò di sfuggire a 
Dio e finì nel ventre di un gran pesce per tre giorni e tre 
notti. 

Là, in quella davvero strana prigione, prima di essere 
“rigettato” dal pesce sulla terraferma, invocò il Signore, 
udì la voce di Dio e si pentì del suo errore. Leggiamo le 
sue parole: “Io ho gridato al Signore, dal fondo della mia 
angoscia, ed egli mi ha risposto; dalla profondità del sog-
giorno dei morti ho gridato e tu hai udito la mia voce… 
la terra ha chiuso le sue sbarre su di me per sempre; ma tu 
mi hai fatto risalire dalla fossa, o Signore, mio Dio! Quan-
do la vita veniva meno in me, io mi sono ricordato del 
Signore e la mia preghiera è giunta fino a te… io adempirò 
i voti che ho fatto. La salvezza viene dal Signore” (Libro di 
Giona 2:3;7,8,10).

LA GRAZIA DI DIO DIETRO LE SBARRE
Da anni, in tante carceri del nostro Paese, diversi pasto-

ri e volontari evangelici delle Assemblee di Dio in Italia 
portano avanti una regolare attività di assistenza spiri-
tuale ai reclusi che ne facciano richiesta.

Sono alcune migliaia i detenuti che settimanalmente 

partecipano agli incontri individuali o di gruppo, siano 
essi di culto o di approfondimento degli insegnamenti 
della Bibbia, o per pregare per le proprie anime.

La storia di questa attività conferma che, a lato del 
normale percorso riabilitativo sociale, mettere in pratica i 
principi fondamentali della Parola di Dio può consentire 
un reale e radicale cambiamento dell’intimo delle perso-
ne. 

Non pochi detenuti, in tutta Italia, anche dopo una vita 
passata ai margini della società, si sono realmente rav-
veduti davanti a Dio e agli uomini e hanno sperimentato 
una trasformazione profonda grazie alla forza rigenera-
trice del Vangelo. Chi negli istituti penitenziari è gior-
nalmente a stretto contatto con loro è testimone di tutto 
questo, talvolta anche quando non lo vorrebbe riconosce-
re. Sì, la grazia di Dio non ha limiti. 

Questa è una buona notizia, per tutti! 

Qui di seguito pubblichiamo solo alcune delle riflessio-
ni scritte da reclusi che, mentre stanno scontando la loro 
pena in un carcere della Lombardia, hanno accolto nel 
cuore il messaggio di grazia di Cristo, presentato loro da 
un ministro di culto evangelico. 

Potrete constatare voi stessi quello che traspare e colpi-
sce: la serenità degli scritti e l’evidenza che la detenzione 
causa sì dolore, ma è alleviato dalla fede che presenta 
una nuova speranza, quella della libertà dell’anima. Una 
libertà che solo Cristo Gesù può dare anche dietro le 
sbarre. 

È vero, chi compie una precisa scelta di fede nell’am-
biente carcerario non può passare inosservato. 

L’incontro con Cristo fa la differenza, e si vede, fra il 
prima e il dopo! Come netta è la differenza tra il bian-

dalla prima pagina
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notizia!



co e il nero, fra il credente 
nominale e quello che ha 
ricevuto grazia e misericor-
dia e mantiene viva la propria 
esperienza con il Signore. Chi 
lo fa, sa che in prigione spes-
so dovrà pagare un nuovo 
prezzo, quello della derisione 
dei compagni. Ma anche lì il 
Signore fa miracoli!

UN ERGASTOLANO 
“LIBERO” IN CARCERE

“Ho trascorso vent’anni di 
vita sotto custodia, da erga-
stolano, la cui vita finirà in 
carcere. A modo mio sono 
sempre stato credente, e 
all’inizio della mia carcera-

zione non comprendevo il senso di fiducia 
e speranza presenti nel mio animo. 

Ma da poco, con la presenza ai culti 
evangelici, ho realizzato che Gesù il Signo-
re mi trasmetteva il Suo amore e non mi 
ha mai abbandonato. Spesso mi è venuto 
in soccorso, anche nei periodi più ango-
sciosi; riconosco adesso la Sua costante 
presenza, una presenza divina. 

Trovandomi solo nella disperazione, nel 
dolore e nel buio di una cella, ad un tratto 
finalmente capii l’inganno subito da parte 
del maligno che aveva travolto la mia 
gioventù, annullandola, per riempirla di 
peccato.

Ho dovuto fare i conti con la mia co-
scienza e con le ferite dell’anima; il male 
aveva lasciato la sua ricompensa. Chi a 
questo punto avrebbe potuto darmi forza 
per sopravvivere, soccorso nel dolore, spe-
ranza per un futuro migliore? Sicuramen-
te non chi mi aveva distrutto a quel modo. 
Ma Gesù, sì!

Egli ha dato Se stesso per cancellare i 
miei peccati, donandomi la capacità di 
respingere il male, di vincere il vizio con la 
virtù, l’arroganza con l’umiltà, la violenza 
con la pace. 

Pensavo che la forza morale con cui mi 
sostenevo fosse mia, ma riconosco che il 
totale merito della mia rinascita spirituale 
è solo di Gesù. 

Gesù Cristo il Signore mi ha ridato 
speranza e dignità. Quanto al cammino 
spirituale, è una nuova esperienza che 
arricchisce interiormente. 

Ho creduto nel miracolo senza dubitare, 
ho abbracciato il percorso spirituale che 
mi ha posto davanti e la fede con profonda 
umiltà e rispetto. Mi rendo conto che la 
Parola di Dio mi propone una santa chia-
mata: essere parte della famiglia di Dio”. 

Marco

PRIMA LA MALAVITA, OGGI GESÙ
“Le molte parole non sarebbero suffi-

cienti per raccontare quanto Dio è stato 
buono e misericordioso con me.

Da ragazzo di strada, vissuto nei vicoli 
della città, ben presto sono stato cono-
sciuto nell’ambiente malavitoso. Se oggi 
sono uscito da tutto quello che mi legava, 
lo devo a Cristo Gesù che, tramite la Sua 
infinità misericordia, mi ha strappato dal 
male.

Un miracolo è avvenuto dentro me, e 
questo mi ha davvero fatto comprendere 
la Sua Grazia. Ero peccatore e non capivo 
la Sua bontà, ma da poco tempo è accadu-
to anche a me: sono nato di nuovo, come 
Gesù disse di fare a Nicodemo (Vangelo di 
Giovanni 3). 

Solo Cristo con il Suo amore ha potuto 
salvarmi e darmi vita eterna. 

Cristo mi ha assolto da tutti i peccati, 
eppure non ne ero degno; il Giudice Cele-
ste mi ha assolto consentendomi di entrare 
alla Sua presenza. 

Cristo così puro e prezioso si è offerto 
al posto mio, Lui che è l’unica via per chi 
desidera credere.

Mi sono sentito come un verme della 
terra, ma Gesù mi ha rialzato; piango 
di gioia dicendo: “Grazie, Gesù, che sei 
morto per me, grazie che hai dato e sparso 
il Tuo sangue per me. Grazie perché mi 
hai amato prima che uscissi dal grembo 
materno. 

Grazie, Gesù, Tu sei la mia vita!” 
Antonio

testimonianze raccolte da Roberto Grasso

CristianiOggi5 febbraio 2012

Programma TV
“Cristiani Oggi” 
Ecco l’elenco delle stazioni televisive che 
propongono il programma TV “Cristia-
ni Oggi”. È possibile seguire il program-
ma “Cristiani Oggi” anche da satellite 
sintonizzandosi sull’emittente Studio Eu-
ropa, raggiungibile da tutto il mondo su 
Hotbird ogni sabato sera alle ore 20,30, 
in chiaro.

Altamura (BA), Canaledue, Altamura, 
Matera e dintorni, Sabato ore 18:00 
Domemica ore 9:00. Barletta (BA), Tele 
Sveva, Parte della Puglia, Sabato ore 18:00 
Domemica ore 9:00. Benevento, Rete 
6 Tele Cervinara, Benevento e parte di 
Caserta, Lunedì ore 9:00 - Mercoledì 16:30. 
Benevento, C.D.S. TV, Benevento, Avellino 
e parte di Caserta, Domenica ore 12:00 
- Venerdì ore 12:30. Bologna, TSM (Ex.
telestudio TV), Emilia Romagna, Sabato 
ore 20:30. Campobasso, Tele Molise, 
Campobasso e parte del Molise, Lunedì ore 
12:30 e ore 20:30. Carbonia (CA), Tulcis TV, 
Sulcis e Iglesiente, Tutti i giorni ore 11:30 e 
ore 19:30. Chianciano Terme (SI), Tele Idea, 
Arezzo e Siena e parte di Perugia, Domenica 
ore 11:30 - Martedì ore 22:30. Civitavecchia 
(RM), Tele Civitavecchia, Civitavecchia, 
Tarquinia, Viterbo e S.Marinella, Lunedì 
ore 22:30, Martedì ore 18:00, Mercoledì ore 
15:50. Crotone, RTI Radio Tele Internat, 
Crotone e dintorni, Lunedì Martedì Giovedì 
e Venerdì ore 17:30. Favara (AG), Sicilia 
TV, Provv. Agrigento, Caltanisetta, Enna, 
Ragusa., Giovedi ore 15:00, Domenica ore 
14:30. Foggia, Telefoggia, Provincia di 
Foggia, Mercoledì ore 18:00, Venerdì ore 
10:00, Sabato ore 12:30. Lecce, Canale 8, 
Provincia di Lecce, Dal Lunedì al Sabato ore 
11:30, Domenica ore 12:15. Milano, Più Blu, 
Lombardia, Sabato ore 13.00. Modena, 
TSM (Ex. telestudio TV), Bologna, Parma, 
Reggio Emilia, Sabato ore 20:30. Napoli, 
Teleoggi, Campania, Domenica ore 09:00, 
Sabato ore 09:10. Palermo, TGS, Sicilia, 
Venerdì ore 21:00. Pescara, ATV7, Abruzzo, 
Domenica ore 14:00. Reggio Calabria, 
Telereggio, Provincie di Reggio Calabria e 
Messina, Mercoledì ore 18:00, Domenica 0re 
12:00. Roma, Teleroma 56, Lazio, Umbria, 
Sabato Ore 12:00. S.Agata di Militello 
(ME), Onda Mistero TV, Provv. Messina, 
Palermo, Reggio Calabria, Giovedì ore 23:00 
- Domenica 12:00. Sala Consilina (SA), 
Italia 2 TV, Vallo Diano (SA), Dal Lunedì al 
Sabato ore 19:00. Sciacca (AG), Teleradio 
Sciacca(TRS), Prov.Agrigento e Trapani, 
Lunedì ore 15:30, Giovedi 22:30. Torino, 
Quartarete, Piemonte, sabato ore 10.00. 
Vibo Valentia, Rete Kalabria, Vibo, litorale 
Tirrenico, Venerdì ore 21:30 (Vivere al 100 per 
Cento)


